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Al Presidente Nazionale 

Ai Vice Presidente Nazionale 

Ai Consiglieri Nazionali 

Ai Presidenti Regionali  

 

Ritengo doveroso sottolineare che la convocazione fissata per le ore 13.30 non mi permette di fare rientro 

nella stessa giornata comportando una mia assenza di due giorni dal lavoro oltre la domenica per cui mio 

malgrado non posso essere presente alla riunione ciò nonostante voglio dare il mio contributo costruttivo e 

non polemico sugli argomenti posti all’O.d.G. 

Corsi allenatori: 

su questo tema la Calabria si è già espressa “gestione in toto dal Gruppo Regionale”. 

Ritenuto che il C.D. Nazionale all’unanimità ha votato la gestione attuale proponiamo alcuni cambiamenti: 

la presenza del regionale allo spoglio delle domande; 

essendo un Bando pubblico la pubblicazione della graduatoria assegnando il termine di due tre giorni per 

eventuali ricorsi; 

la trattenuta immediata dei 4.500,00 Euro spettante al regionale; 

revisione dei criteri a punteggi (vedi chi pratica attività in possesso del tesserino C.A.S. – CONI-FIGC). 

Fondo di solidarietà: 

va dato atto per il risultato raggiunto, bisogna conoscere i criteri e le modalità. 

Polizza assicurativa: 

anche qui bisogna conoscere le modalità e chi ne può usufruire. 

Tessere ingresso libero: 

attendo comunicazioni. 

Commissioni AIAC: 

ho sempre ritenuto l’AIAC come una associazione da condividere e non una associazione espressione di 

singoli. Mi auguro che nel rappresentare l’AIAC ma soprattutto l’associato si dia preferenza alla meritocrazia e 

non ad interessi di spartizione. Per fortuna nella nostra associazione ci sono tutte le professioni 

(medici,avvocati,ingegneri ect.) ed ogni regione è in grado di offrire qualità e professionalità come espressione 

del potere di rappresentanza all’interno di ogni istituzione calcistica la Calabria propone: 

1. Che non vi siano doppi incarichi; 

2. che le commissioni relazionano annualmente sulla loro attività; 

3. che ad ogni regione venga inviato l’elenco dei nostri rappresentanti con il relativo recapito telefonico.  



Tutto ciò a maggiore garanzia del Collegio Arbitrale (nr Componenti) che forse a volte non è in grado di 

soddisfare a pieno l’esigenza di tutela a cui è preposto. 

Statuto: 

riguardo lo statuto fulcro vitale dell’associazione, molto è stato fatto ma molto ancora occorre fare, soprattutto 

rispetto agli aspetti organizzativi. Per tanto la Calabria che il sottoscritto rappresenta propone: 

1. chi ieri predicava l’entrata dei presidenti regionali come organo statutario oggi può dare la risposta; 

2. inserire una norma che stabilisca i tempi delle elezioni regionali che dovranno essere svolte nel 

semestre che anticipa l’elezioni nazionali; 

3. definire la percentuale per la scelta dei delegati non più sugli associati ma sul numero di allenatori 

iscritti al settore tecnico e residenti nella regione; 

4. prevedere una norma che dia una possibilità anche di pubblicare sul sito l’Ordine del Giorno delle 

riunioni del C.D.  Nazionale; 

5. affermare i principi di trasparenza e cambiamento in base ai quali occorrerebbe rivestire il ruolo di 

presidente nazionale, vice presidente consigliere presidenti regionali per non più di due mandati; 

6. definire il ruolo dei vice presidenti, ma soprattutto la propria autonomia nell’ambito della componente 

che rappresenta. 

Varie: 

1. importante avere una sede presso i Comitati o Uffici CONI; 

2. ribadisco la necessità di far svolgere due corsi l’anno per allenatori di seconda categoria, uno riservato 

ai professionisti e l’altro ai dilettanti. 

Giornale: 

occorre rinnovare anche i contenuti di quello che rappresenta. L’importante fonte di conoscenza dell’associato, 

sarebbe opportuno quindi riportare tutte le notizie riguardanti la questioni oggetto di dibattito interno 

all’associazione e non limitarsi a riportare i soli risultati delle elezioni o la composizione del Direttivo. Il nostro 

giornale dovrebbe essere il mezzo di comunicazione più immediato e l’associato dovrebbe essere messo al 

corrente anche delle proposte che tutti i gruppi regionali fanno in rappresentanza dei loro associati. 

In ultimo, ma non per ordine d’importanza, mi preme far cenno al fenomeno ormai all’ordine del giorno, 

dell’abusivismo e dei prestanome. Rispetto ad una disciplina sanzionatoria blanda e non incisiva, la Calabria 

propone il ritiro del patentino. 

Tutto ciò fino a qui espresso, sarebbe stato più incisivo dirlo a voce, ma per i motivi suddetti non mi è stato 

possibile. Pertanto, con questa mia missiva, ho voluto comunque dare il mio contributo all’Associazione che 

sempre di più appare ancorata a principi e metodi non al passo con i tempi. resto in attesa di avere chiarimenti 

sulle questioni Leonardo e Ruotolo e colgo l’occasione per porgere a Lei e all’Assemblea che presiede i miei 

cordiali saluti. 

 

          Micheli Firmo 
         Presidente AIAC CALABRIA 


